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Il progetto I-Access: implementare
l’accessibilità nell’uso e nella 
conoscenza dei centri storici urbani
The I-Access Project: Implementing 
Accessibility in Urban Historic 
Center’s Use and Knowledge

This paper describes the INTERREG Italy-Malta 1/16 project, of which the Department 
of Architecture was the beneficiary. The proposal, in the disciplinary field of restoration, 
aims to create action-learning to be applied in the historic quarters of Palermo and 
Valletta by implementing an integrated, totally inter-disciplinary working method; it 
embraces the degree of physical accessibility (with the design of architectural interven-
tions and the provision of technological-IT assistance tools for a smoother passage) and 
a cultural one, which is expressed via the ‘networking’ of virtual communication for 
areas that cannot be easily reached and in parallel educational activity that works on 
overcoming mental barriers. The project will lead to actions and products embracing 
architecture and technological innovation, constantly verified with associations for the 
disabled and cultural associations active in the local area, in order to best achieve demo-
cratic, conscious and shared objectives. The areas of intervention unfold along itineraries 
in Palermo among the churches of the Vucciria and in La Valletta around monuments 
representative of its identity, specifically its churches and the area around the old slaugh-
ter-house of Biċċerija or the Auberge d’Italie.

Renata Prescia      Università degli Studi di Palermo, Dipartimento di Architettura. Architetto, PhD e prof. Associato (ICAR/19) 
presso il Dipartimento di Architettura dell’Università degli Studi di Palermo. È autore di vari contributi nell’ambito delle 
teorie e del progetto di Restauro Architettonico e Urbano. È attualmente coordinatore scientifico del progetto I-Access.
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Implementare l’accessibilità del patrimonio culturale, coniugando le istanze della conser-
vazione e del restauro con quelle di una più completa accessibilità, al fine di un innalzamento 
generale della qualità della vita, oltre che di riscatto socio-economico, costituisce oggi uno dei 
temi centrali della cultura contemporanea. 

Il progetto I-Access1 nasce dalla precisa volontà di sperimentare un nuovo modello di ap-
proccio, utilizzando l’accessibilità come chiave interpretativa e progettuale innovativa, alla 
“questione centri storici” determinatasi a partire dai nuovi scenari sociali e culturali configura-
tisi a seguito della seconda guerra mondiale, e a tutt’oggi non risolta adeguatamente; di offrire 
un contributo a questo tema ragionando sulle connesse istanze dell’uso, fruizione e gestione; e, 
ultimo ma non ultimo, di provare, per la propria città, a costruire, con le istituzioni preposte, 
un modello progettuale e di governance, possibilmente replicabile per l’intera città storica. 

Nelle due città il progetto ha selezionato una parte di tessuto urbano: la zona della Vucciria a 
Palermo (Prescia, 2015) e la zona comprendente l’edificio della Biccerija a La Valletta, legati dallo 
stesso toponimo e dalla presenza in entrambe di elementi comuni: una identica nascita come luogo 
di macellazione (mattatoi), una forte presenza dell’acqua, una vicinanza all’area portuale e, in spe-
cie, ad una presenza castellana forte, rispettivamente il Castellammare e il Forte S.Elmo (Fig. 01).

Entrambe le realtà, soprattutto nelle aree prescelte, mostrano parecchi dati strutturali critici, 
quali: il basso livello di consapevolezza del patrimonio culturale da parte dei residenti; una scarsa 
inclusione sociale di categorie svantaggiate (anziani, disabili) e un altrettanto scarso coinvol-
gimento e interesse da parte dei giovani; pericoli fisici e ostacoli nelle aree comuni, causati da 
progetti inadeguati o scarsa manutenzione; difficoltà di accesso e mancanza di sistemi o modalità 
per la valorizzazione di alcune aree ricadenti nei centri storici, potenzialmente di grande inte-
resse. Tali dati motivano le sfide comuni transfrontaliere che il Bando INTERREG si prefigge di 
risolvere, al fine di attenuare queste criticità, mediante il confronto, rafforzando la cooperazione 
e la coesione tra i due paesi, diffondendo la conoscenza delle rispettive memorie storiche.

Sia Palermo che La Valletta, particolarmente devastate dai bombardamenti bellici, da allo-
ra hanno avviato un processo di recupero e cambiamento, più rapido a La Valletta che è stata 
riconosciuta Patrimonio Unesco nel 1980, mentre Palermo, dopo aver ripreso il governo del 
centro storico solo dal 1993, ha impresso una forte accelerazione con il riconoscimento Unesco 
dell’Itinerario arabo normanno nel 2015, di Capitale della cultura italiana nel 2018, e sede della 
biennale artistica Manifesta. L’avvio, peraltro, di una progressiva pedonalizzazione del centro 
storico ha reso possibile proporre, in continuità, un progetto sull’accessibilità. Il progetto per-
tanto, caratterizzato da un taglio fortemente interdisciplinare, ha affrontato il tema declinan-
dolo sui contesti di interesse culturale, sia nella sua dimensione fisica e senso-percettiva, che 
in quella culturale, connessa alla comprensione e alla divulgazione di ciò che essi testimoniano. 
Le soluzioni individuate, pertanto, mireranno non solo a favorire la fruizione e la valorizzazio-
ne dei siti culturali presi in esame, sia con interventi fisici che con la realizzazione di “bagagli 
virtuali” che ne assicurano una maggiore fruizione da casa. 

Le strategie di comunicazione, di volta in volta messe a punto, hanno l’obiettivo di favorire 
nelle comunità una maggiore consapevolezza dell’identità dei luoghi e la maturazione del sen-
so di appartenenza che, a loro volta, dovrebbero innescare una volontà di partecipazione attiva 
nelle azioni di valorizzazione, con l’obiettivo di costituire un volano per la continuità degli 
interventi e per lo sviluppo culturale e sociale dei territori/contesti di riferimento. 

1 Il progetto I-Access è realizzato dal partenariato composto dall’Università di Palermo (Dipartimento di Architettura) 
capofila, il CNR di Palermo (Istituto di Calcolo e Reti ad Alte Prestazioni), il Dipartimento dei BB.CC. e dell’Identità 
Siciliana-Soprintendenza BB.CC.AA. di Palermo, l’Università di Malta, il Comune di Valletta e di Palermo e la società 
Innovogy Ltd de La Valletta. Bando Programma Interreg V-A Italia-Malta, asse I , avviso 1/16, D.D.G. di approvazione 
n. 259/SV del 31.5.18.
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Nelle comunità intanto aumentano gli expert citizens, coloro cioè che possiedono la capa-
cità di prendersi cura delle strade, salvaguardare spazi urbani, trasformare edici abbandonati 
in risorse ultime per la comunità. Essi costituiscono l’evoluzione del tradizionale stakeholder 
(portatore d’interesse), e sono in grado di stabilire forme di collaborazioni leali tra Istituzioni 
e società, superando, in una nuova prospettiva orizzontale, le tradizionali logiche di pianica-
zione “dal basso” o “dall’alto” (Manacorda, 2016; Tuttolomondo, 2016). In questo nuovo scenario 
l’Università e, con esse, il restauro, deve assumere la posizione di mediatore. 

Metodo progettuale
Nella filosofia tracciata dalla Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità (ratifica-

ta dall’Italia con L. 18 del 2009) e da Malta nel 2012, contro ogni tipo di discriminazione, riferimenti 
normativi per il progetto sono senz’altro, le Linee Guida per il superamento delle barriere architettoniche 
emesse dal MiBAC nel 2008, con la nuova Circolare del 2018 e le Design Guidelines – Access for all 
(Spiteri, 2018), vigenti a Malta, di più chiara influenza inglese. 

Di tali documenti il progetto intende sperimentare in un’occasione concreta le asserzioni relative 
agli spazi urbani, proponendosi anche di innovarle, con un metodo di lavoro fortemente integrato 
che metta insieme le Istituzioni competenti (Comune, Soprintendenza) con gli organismi formativi 
e di ricerca, le l’Università, e con altri enti espressamente votati alla ricerca innovativo-produttiva 
(CNR, Innovogy). Con la stessa logica, si è voluto costituire all’interno del Dipartimento di Archi-
tettura dell’Università di Palermo, capofila del progetto, un gruppo di lavoro formato da docenti 
di varie discipline (Restauro, Storia, Tecnologia, Rappresentazione, Urbanistica, Progettazione, 
Comunicazione), reciprocamente intrecciantisi su un progetto fatto di continui rimandi tra l’una 
e l’altra competenza, con spirito assolutamente olistico, necessario per affrontare l’oggetto città, 
inteso come un organismo vivo che continuamente cambia e si modifica. 

Fig.01 Copertina del progetto I-Access.
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Alla complessità del tema si è approcciato con un forte senso di responsabilità e un profilo 
etico consistente, che da sempre ha caratterizzato l’ambito del restauro, allenato statutaria-
mente alla voglia di ascolto e di dialogo, a farsi interprete di valori che è necessario tutelare, 
contrastando derive economiche e mode passeggere per costruire una città “che possa essere 
abitata come atto di relazione-col- mondo” (Treccani, 1998) e una tutela illuminata che non si 
limiti a dirimere una sorta di antagonismo di valori tra quelli artistici e quelli dell’uso, ma che 
consideri i valori sociali e i bisogni vitali di una comunità. Una salvaguardia che diventi parte 
integrante di una politica di sviluppo economico e sociale e di una pianificazione urbanistica 
(Carta di Washington, ICOMOS, 1987) e garantisca il mantenimento del patrimonio come 
risorsa costitutiva dell’ecosistema urbano (Principi di La Valletta, ICOMOS, 2011; Prescia, 
2013). L’accessibilità diventa pertanto un grimaldello per approcciare ai monumenti e favo-
rirne le più adeguate rifunzionalizzazioni che si possano continuamente alimentare, come il 
più corretto dei metabolismi, con uno scambio circolare continuo interno/esterno, legando 
strettamente monumento e contesto. 

Il progetto si porta avanti con un saldo rapporto con le associazioni dei disabili, veri con-
sulenti del progetto, e con le associazioni culturali già esistenti sul territorio, organizzando 
insieme a loro diversi eventi di confronto e reciproca crescita (Fondazione Salvare Palermo, 
Comitato Vucciria, La loggia fa Vucciria, Più Vucciria). Tra questi ultimi si evidenzia l’organiz-
zazione dell’ETM Electronic Town Meeting, tavolo di partecipazione per una visione condivisa 
del futuro, con la produzione di un Instant book.

Un progetto ambizioso, generatore di molti prodotti (Fig. 02).
Asse portante del progetto, è la predisposizione di un itinerario sui luoghi, l’Heritage walking, 

che diviene il luogo privilegiato su cui si incardinano tutte le azioni (Fig. 03). Nel caso della 
Vucciria l’itinerario collega 13 monumenti, prevalentemente chiese, e si snoda attraverso il loro 
tessuto connettivo (vie, piazze e slarghi), nel quale restituire centralità ai valori monumen-
tali, obliterati nel Novecento per il prevalere del Mercato Alimentare, eternato dall’iconico 
quadro di Guttuso ma, oggi, luogo di degrado. I monumenti possono divenire i propulsori di 
un rinnovamento solo se si passa attraverso la loro riappropriazione, che può avvenire in vari 
modi, tra cui lo strumento della Passeggiata collettiva. Questo è quello che noi abbiamo scelto 
e che è diventato, nelle sue diverse forme, un vero e proprio allenamento che, col tempo, va a 

Fig.02 Tabella prodotti del progetto I-Access.
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ricostituire un’abitudine, generando, volta per volta, un nuovo accumulo di conoscenze e una 
richiesta di fruizione allargata ad un numero sempre maggiore di persone. Dalla prima passeg-
giata, condotta con i due Sindaci di Palermo e La Valletta in quella felice coincidenza del 2018 
in cui Palermo era Capitale italiana della cultura e La Valletta Capitale europea della cultura 
(Fig. 04), a quelle organizzate periodicamente dalla Fondazione Salvare Palermo, associazione 
di volontariato onlus partner associato del progetto, alla Passeggiata Patrimoniale organizzata, 
a seguito della Convenzione di Faro, nell’ambito del Progetto ABACUS2.

Nel caso della Valletta, è stato individuato dal progetto un “Itinerario periferico” in un’a-
rea piuttosto critica per l’accessibilità perché dotata di strade con grandi pendenze, e gravi-
tante intorno all’edificio dell’ Old Abattoir (Il-Biċċerija l-Antika), beneficiario di un recente 
progetto di restauro che oggi si sta andando a concludere, realizzando uno spazio comu-
nitario per la pratica culturale e creativa. Lo spazio includerà risorse dedicate e aree per il 
co-working, un makerspace, sale riunioni e strutture per conferenze per seminari, workshop e 
formazione per adulti, uno spazio per il cibo, studi per inquilini a lungo termine e un nuovo 
giardino pensile pubblico che copre il tetto dell’edificio3. 

È stato altresì individuato un altro percorso, denso delle maggiori presenze monumentali, 
e pertanto più frequentato dai turisti, da valorizzare per l’apprezzamento di un pubblico più 
ampio e più inclusivo, attraverso la ideazione di racconti narrativi (storytelling) che combinino 
insieme i valori artistici con quelli immateriali, simbolici e sociali. 

2 Si veda: Prescia, R., La Mantia, C., (2020), Le chiese negate della Vucciria. Disponibile su: https://www.bacinicultura-
lisiciliani.eu/workshop-abacus-sulle-passeggiate-patrimoniali-promosse-ai-sensi-della-convenzione-di-faro/ (ultima-
consultazione dicembre 2020).

3 Si veda: https://valletta2018.org/infrastructure-projects/the-valletta-design-cluster (ultima consultazione dicembre 2020).

Fig.03 Planimetria dell’area di progetto con individuazione dei monumenti. Elaborazione arch. Laura Parrivecchio. 
1. Chiesa di S. Giorgio dei Genovesi 2. Conservatorio di Musica 3. Chiesa di S. Mamiliano 4 Oratorio di S. Cita 5. Chiesa di S. Ma-
ria in Valverde 6. Palazzo Statella di Spaccaforno 7. Oratorio SS. Rosario 8. Chiesa di S. Domenico 9. Chiesa di S. Maria la Nova 
10. Chiesa di S. Sebastiano 11. Fonderia 12. Chiesa di SS. Maria del Lume 13. Chiesa di S. Eulalia 14. Chiesa di S. Antonio Abate 
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Questo si è già sperimentato, nel corso dell’infoday di aprile 2019, sulla prima piazza del per-
corso, Castille square, a cui si accede dal nuovo ingresso al centro storico, Valletta City Gate, 
realizzata in maniera contemporanea nel 2018 da Renzo Piano, e collegata alla nuova espansione 
urbana, ad una quota più bassa, oltre le mura, con due ascensori, uno che dalla costa sbarca negli 
Upper Barrakka Gardens e l’altro dal fondo del fossato stesso accuratamente riqualificato (Fig. 
05). Su questa piazza insistono ciò che resta del Teatro dell’Opera (bombardato durante la II 
Guerra mondiale) recuperato con la conservazione di quanto rimasto e la sovrapposizione delle 
strutture teatrali a vista, palco e platea; e lo storico Auberge d’Italie, recentemente ri-funzionaliz-
zato nel MUZA museo, la cui mission è “rendere l’arte accessibile a tutti” (De Bono, Vella, 2018).

Gli Auberge erano edifici in cui alloggiavano i Cavalieri Ospitalieri appartenenti a una stessa 
lingua, cioè alla stessa zona di provenienza etno-linguistica, fino al 1798 quando furono espulsi 
da Malta. Una stessa presenza multiculturale caratterizzava le Logge delle colonie straniere 
a Palermo, luogo di scambi e di commercio: genovesi, pisani, lucchesi, catalani, impiantate a 
partire dal XIV sec., dopo la diaspora dai loro paesi di origine, ma oggi sostituite da Chiese 
volute però da quelle stesse famiglie: la chiesa di S. Giorgio dei Genovesi, chiesa di S. Cita 
dei lucchesi, S. Eulalia dei catalani ecc., testimonianze peraltro di una felice fase stilistico-
costruttiva imputabile all’arrivo di maestranze lombarde, piemontesi, catalane (Nobile, 2002) 
e oggi tasselli identitari della storia del quartiere della Loggia, entro il quale ricade la Vucciria, 
e che sono diventati i capisaldi dell’itinerario proposto. 

Per ognuna di esse è previsto un segnacolo urbano contenenti mappe tattili, in cui sono 
riprodotti i prospetti in 3D delle chiese stesse. È prevista inoltre l’applicazione di un percorso 
guidato tramite un’app scaricabile su smartphone per non vedenti, messi in condizione di cam-
minare autonomamente da una chiesa all’altra. L’app, così come le mappe tattili, conterranno 
testi brevi su ogni chiesa, mentre testi più estesi saranno caricati e condivisi direttamente sul 
sito. Naturalmente tutti i prodotti saranno fruibili open access.

Conclusioni
Parlare di città storica significa parlare di pavimentazioni e di spazi urbani e di quel partico-

lare spazio minimo di relazione costituito dall’accesso, la soglia, momento apicale di un’architet-
tura come limite tra interno/esterno, significato/significante. È su questi punti che il progetto 

Fig.04 Heritage walking, 18 ottobre 2018.



216

ACCESSIBILITÀ DELLA CITTÀ STORICA

ha posto la sua massima osservazione, comprendendone innanzitutto le diverse trasformazioni 
indotte nel passaggio del tempo e che sicuramente hanno un picco di massima tensione nei li-
vellamenti urbani voluti alla fine dell’ottocento a Palermo, come in quasi tutte le città europee 
per le note vicende del passaggio alla modernità (v. infra Scaduto e Barone). I progetti ai quali si 
sta lavorando, e che saranno realizzati, sono quelli relativi alla Chiesa di S. Maria in Valverde e 
alla chiesa di S. Maria La Nova, e la cui sintetica descrizione mi permette di esprimere quelli che 
sono stati i principi fondanti delle scelte. Per entrambe è necessario superare un dislivello non 
troppo accentuato (intorno ai 60 cm) ma diverse sono le condizioni al contesto: mentre la prima 
ha un ingresso principale chiuso da tempo direttamente su pubblica strada, carrabile, e un se-
condo ingresso aperto nel prospetto laterale peraltro molto semplice, prospettante su uno spazio 
pedonale, la seconda ha un ingresso principale definito da un portico cinquecentesco connotato 
stilisticamente, e che si attesta su una piazza, da poco resa pedonale. 

Le soluzioni sono quindi differenti e si stanno attestando, nel primo caso, sulla scelta di 
inserire una rampa di accesso all’interno di un sistema architettonico che configura una sorta 
di sagrato dinanzi l’ingresso; e nella scelta, nel secondo caso, di realizzare una rampa latera-
le, ma che però conduce all’unico ingresso principale. In entrambi i casi, prioritariamente si 
è deciso di lavorare su un unico accesso per tutti, senza quelle distinzioni tra normodotati 
e disabili, spesso realizzate, e alle quali invece, è nostra convinzione, arrivare quale extrema 
ratio (Agostiano, Concas 2020); così come, prioritariamente, si è deciso di studiare soluzioni 

Fig.05 I due ascensori di risalita al centro storico di La Valletta. R. Prescia
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permanenti e non provvisorie, una aggiunta architettonica che entri a far parte del processo 
formativo/modificativo nel tempo del monumento stesso. Si conferma, così come già espresso 
nel testo a tutt’oggi miliare per chiunque approcci a questo tema, e cioè il numero monografico 
della rivista Tema, già nel 1998, ma anche nelle Linee Guida del 2008, e nella Circolare del 2018, 
che l’auspicio della reversibilità prescritto dal DPR 503/96 (art. 19 c. 3) sia di fatto superato 
dalla necessità, ancora una volta prioritariamente etica, di dover fare qualcosa di duraturo, 
come duratura è l’esigenza che ha posto il problema, e dalla necessità di realizzare qualcosa di 
sostenibile, per ridurre i problemi di manutenzione e gestione, peraltro ancora da noi molto 
problematici (Treccani, 1998). 

Il grande ampliamento dell’oggetto di tutela, dall’opera singola ai centri storici, al paesag-
gio, innescato proprio da quegli stessi eventi della Seconda Guerra Mondiale, è la leva che 
ha innescato un aggiornamento della disciplina del restauro, naturalmente processuale, ad 
ampliarsi “alla esplorazione di relazioni e processi […] riconoscendo la funzione connettiva dei 
beni culturali e il loro potenziale a favore dello sviluppo locale” (Della Torre, 2017).

In tal senso affrontare il tema dell’accessibilità può contribuire, quasi ponendola come una 
pre-condizione, a valorizzare il patrimonio, migliorandone, in uno, le politiche pubbliche.
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